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nonché dal numero delle attività produttive da delocaliz-
zare e dal grado di distruzione delle scuole e delle opere 
pubbliche.   

  Art. 2.
      Termine per l’aggiornamento    

     1. Il Commissario straordinario, con successive ordi-
nanze, potrà disporre l’estensione del numero dei comu-
ni, o porzioni di comuni, di cui all’art. 1 sulla base di 
ulteriori attività istruttorie, da svolgersi anche utilizzando 
gli Uffici speciali della ricostruzione, basate sugli stessi 
criteri di cui all’art. 1 e di eventuali altri criteri utili ai 
fini dell’individuazione dei territori maggiormente colpiti 
dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 2016.   

  Art. 3.
      Delega per l’emanazione di linee guida    

     1. I Programmi straordinari di ricostruzione, predisposti 
dal competente Ufficio speciale per la ricostruzione, anche 
su proposta dei comuni, possono riguardare unitariamente 
tutti i comuni in ambito regionale o ciascuno dei comu-
ni ricompresi negli elenchi di cui agli articoli 1 e 2 della 
presente ordinanza. Essi hanno prevalentemente natura 
programmatica e di indirizzo nei confronti degli strumenti 
della pianificazione urbanistica, dei programmi e dei pro-
getti della ricostruzione pubblica e privata e possono es-
sere aggiornati annualmente. I Programmi straordinari di 
ricostruzione hanno valenza urbanistica nelle parti in cui 
autorizzano le deroghe alla pianificazione urbanistica nelle 
forme e nei limiti previsti dall’art. 3  -bis   citato. I Program-
mi straordinari di ricostruzione tengono altresì conto degli 
atti di perimetrazione dei centri storici, ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, lettera   e)   e dei piani attuativi, ai sensi dell’art. 11 
del decreto, già adottati o approvati dai comuni. 

  2. Il Commissario straordinario, entro sessanta giorni 
dalla data di efficacia della presente ordinanza, emana, 
con i provvedimenti di cui all’art. 2, comma 2 del decreto, 
le «Linee guida della ricostruzione nei comuni maggior-
mente colpiti dal sisma» sulla base dei seguenti principi:  

   a)   il principio della conformità degli edifici da realiz-
zare a quelli preesistenti quanto a collocazione, ingombro 
planivolumetrico e configurazione degli esterni, fatte sal-
ve le modifiche plani-volumetriche e di sedime necessarie 
per l’adeguamento alla normativa antisismica, igienico-
sanitaria, di sicurezza e di efficientamento energetico; 

   b)   l’individuazione dei parametri urbanistici da dero-
gare quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: indici 
di edificabilità; altezza degli edifici e altezza utile interna, 
vincoli; limiti di sagoma e configurazione degli esterni; 

   c)   l’individuazione del regime giuridico-amministra-
tivo degli interventi ammessi per tipologie di intervento 
sulla base del testo unico dell’edilizia, fermo restando che 
è sempre ammessa la ristrutturazione edilizia con totale 
demolizione e ricostruzione ai sensi dell’art. 22 del decre-
to del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

   d)   esclusione delle costruzioni interessate da inter-
venti edilizi abusivi che non siano ricompresi nelle ipo-
tesi di cui all’art. 1  -sexies  , comma 1, del decreto-legge 

29 maggio 2018, n. 55, convertito con modificazioni dal-
la legge 24 luglio 2018, n. 89, ovvero per i quali sono stati 
emessi i relativi ordini di demolizione; 

   e)   definizione dei modelli della ricostruzione pub-
blica e ogni altro elemento ritenuto utile sulla base 
dell’istruttoria con Uffici speciali della ricostruzione e 
delle intese con le regioni e i comuni interessati.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare forte impul-
so alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente esecutiva ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189/2016. La stessa entra in vigore dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sul sito del commissario stra-
ordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
sulla   Gazzetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 30 aprile 2020 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2020

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1006

  21A00485

    ORDINANZA  9 maggio 2020 .

      Contributi INAIL per la messa in sicurezza di immobili 
produttivi. Nuove modalità e criteri per la concessione alle 
imprese di contributi in conto capitale in attuazione dell’ar-
ticolo 23 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.     (Or-
dinanza n. 98/2020).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 14 febbraio 2020, registrato alla Corte dei con-
ti il 24 febbraio 2020 con il numero 295, con il quale l’on. 
avv. Giovanni Legnini è stato nominato Commissario 
straordinario per la ricostruzione, nei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Visto l’art. 1, commi 988, lett.   b)  , e 990 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, con cui lo stato di emergen-
za dichiarato dalla delibera del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016 è stato prorogato al 31 dicembre 2019 e la 
gestione straordinaria finalizzata alla ricostruzione è stata 
prorogata al 31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 settembre 2016, il quale prevede che il 
Commissario straordinario del Governo provvede, in par-
ticolare, al coordinamento delle amministrazioni statali, 
nonché con l’Autorità nazionale anticorruzione, alla defi-
nizione dei piani, dei programmi d’intervento, delle risor-
se necessarie e delle procedure amministrative finalizzate 
alla ricostruzione degli edifici pubblici e privati, nonché 
delle infrastrutture nei territori colpiti dal sisma; 

 Visto il decreto-legge n. 189 del 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2016, n. 244, recante «Inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma 
del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 294 del 17 dicembre 2016, in particolare:  

 l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , in forza del quale il 
Commissario straordinario coordina gli interventi di ri-
costruzione e riparazione degli immobili privati di cui al 
titolo II, capo I, sovraintendendo all’attività dei vice com-
missari di concessione ed erogazione dei relativi contri-
buti e vigilando sulla fase attuativa degli interventi stessi, 
ai sensi dell’art. 5; 

 l’art. 2, comma 1, lettera   f)  , in forza del quale il 
Commissario straordinario sovraintende sull’attuazione 
delle misure di cui al titolo II, capo II, al fine di favorire il 
sostegno alle imprese che hanno sede nei territori interes-
sati e il recupero del tessuto socio-economico nelle aree 
colpite dagli eventi sismici; 

 l’art. 2, comma 1, lettera   h)  , in forza del quale il 
Commissario straordinario tiene e gestisce la contabilità 
speciale a lui appositamente intestata; 

 l’art. 2, comma 1, lettera   i)  , in forza del quale il Com-
missario straordinario del Governo esercita il controllo su 
ogni altra attività prevista dal decreto-legge n. 189/2016 
nei territori colpiti; 

 l’art. 2, comma 2, che attribuisce al Commissa-
rio straordinario, per l’esercizio delle funzioni di cui al 
comma 1 del medesimo articolo, il potere di adottare or-
dinanze, nel rispetto della Costituzione, dei principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’or-
dinamento europeo, sentiti i presidenti delle regioni 
interessate nell’ambito della cabina di coordinamento di 
cui all’art. 1, comma 5, del medesimo decreto-legge; 

 l’art. 23, comma 1, ai sensi del quale: «Per assicu-
rare la ripresa e lo sviluppo delle attività economiche in 
condizioni di sicurezza per i lavoratori nei territori dei 
comuni di cui all’art. 1, è trasferita alla contabilità spe-

ciale di cui all’art. 4 la somma di trenta milioni di euro 
destinata dall’Istituto nazionale assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL), nel bilancio di previsione 
per l’anno 2016, al finanziamento dei progetti di investi-
mento e formazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro»; l’art. 23, comma 2, ai sensi del quale: «La ri-
partizione fra le Regioni interessate delle somme di cui 
al comma 1 e i relativi criteri generali di utilizzo sono 
definiti con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, nel rispetto dei regolamenti UE n. 1407/2013 e 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    «de 
minimis»   ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti    «de minimis»;  

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
   «de minimis»    nel settore agricolo; 

 Considerata la necessità di dare attuazione alla previ-
sione dell’art. 23, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, relativamente all’utilizzo della somma pari a euro 
30.000.000,00 (trentamilioni/00) destinata dall’art. 23, 
comma 1, del predetto decreto-legge dall’Istituto nazio-
nale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
al finanziamento dei progetti di investimento e formazio-
ne in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 54 del 24 apri-
le 2018 recante «Attuazione dell’art. 23, comma 2, del 
decreto-legge n. 189 del 2016 e successive modificazioni 
ed integrazioni. Ripartizione delle somme destinate al fi-
nanziamento dei progetti di investimento e formazione in 
materia di salute e sicurezza del lavoro e criteri generali 
di utilizzo delle risorse»; 

 Considerata la disponibilità residua delle somme de-
stinate al finanziamento dei progetti di investimento e 
formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
l’esigenza di incentivare l’impiego delle medesime som-
me ancora inutilizzate per dare piena attuazione alla pre-
visione dell’art. 23 del decreto-legge 189 del 2016; 

 Valutata la necessità di riaprire i termini per la presen-
tazione delle domande di contributo riferite ai progetti di 
investimento e formazione in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro per assicurare la ripresa e lo sviluppo delle 
attività economiche in condizioni di sicurezza per i lavo-
ratori nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi simici a 
partire dal 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza n. 82 del 10 luglio 2019 recante «At-
tuazione dell’art. 23, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189. Ripartizione delle somme destinate al 
finanziamento dei progetti di investimento e formazione 
in materia di salute e sicurezza del lavoro e criteri genera-
li di utilizzo delle risorse. Presentazione della manifesta-
zione d’interesse alla istanza di contributo»; 
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 Considerata la necessità di individuare ulteriori criteri 
generali di utilizzo delle somme di cui all’art. 23, com-
ma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione nonché nuove diposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2011, n. 136» (in seguito decreto legisla-
tivo n. 159/2011); 

 Considerato quanto previsto dall’art. 43, comma 1, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 ai sensi del quale: 
«Allo scopo di sostenere la continuità, in sicurezza, dei 
processi produttivi delle imprese, a seguito dell’emer-
genza sanitaria coronavirus, l’Inail entro provvede en-
tro il 30 aprile 2020 a trasferire ad Invitalia l’importo 
di cinquanta milioni di euro da erogare alle imprese per 
l’acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione 
individuale, a valere sulle risorse già programmate nel 
bilancio di previsione 2020 dello stesso istituto per il fi-
nanziamento dei progetti di cui all’art. 11, comma 5, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recan-
te «Nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e 
successive modificazioni ed integrazioni e conseguente-
mente il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recan-
te «Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
30 aprile 2020 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione

e termini presentazione delle domande    

     1. Al fine di favorire la ripresa e lo sviluppo delle at-
tività economiche in condizioni di sicurezza nelle aree 
di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, la presente ordinanza disciplina le modalità 
di accesso ai contributi di cui all’art. 23, comma 1, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 per il finanziamen-
to dei progetti di investimento e formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro. 

  2. Il contributo può essere richiesto a sostegno dei se-
guenti interventi, volti:  

   a)   a garantire la sicurezza dei lavoratori nelle azien-
de che operano nei territori interessati dal sisma; 

   b)   al contenimento del contagio da COVID-19, nei 
cantieri ubicati all’interno delle aree interessate dal sisma. 

  3. Delle risorse stanziate dall’art. 23 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, sono così di seguito distribuite, in consi-
derazione dell’entità dei danni subiti da ciascuna regione:  

 a. 3.000.000 di euro sono destinati al territorio del-
la Regione Abruzzo, di cui 1.000.000 di euro è destinato 
agli interventi di cui al comma 2 lett.   a)   e 2.000.000 di 
euro sono destinati agli interventi di cui al comma 2 lett. 
  b)   dell’art. 2 della presente ordinanza; 

 b. 4.200.000 di euro sono destinati al territorio della 
Regione Lazio, di cui 1.386.000 di euro sono destinati 
agli interventi di cui al comma 2 lett.   a)   e 2.814.000 di 
euro sono destinati agli interventi di cui al comma 2 lett. 
  b)   dell’art. 2 della presente ordinanza; 

 c. 4.200.000 di euro sono destinati al territorio della 
Regione Umbria, di cui 1.386.000 di euro è destinato agli 
interventi di cui al comma 2 lett.   a)   e 2.814.000 di euro 
sono destinati agli interventi di cui al comma 2 lett.   b)   
dell’art. 2 della presente ordinanza; 

 d. 18.600.000 di euro sono destinati al territorio del-
la Regione Marche, di cui 6.138.000 di euro è destinato 
agli interventi di cui al comma 2 lett.   a)   e 12.462.000 di 
euro sono destinati agli interventi di cui al comma 2 lett. 
  b)   dell’art. 2 della presente ordinanza. 

 Nel caso in cui, all’esito dell’analisi delle richieste di 
contributo per gli interventi volti al contenimento del con-
tagio da COVID-19, il totale delle domande ammissibili 
non saturi il totale delle risorse disponibili per ogni regio-
ne, le risorse residue a livello regionale possono essere 
assegnate agli interventi di cui al comma 2, lett.   a)   del pre-
sente articolo. Ugualmente si provvederà nel caso inverso. 

 Ove le risorse disponibili non saranno sufficienti a sod-
disfare tutte le domande di contributi ammissibili, si pro-
cederà con il metodo del riparto. 

 4. Attraverso apposito avviso, pubblicato sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario per la ricostruzio-
ne, verranno stabilite modalità, tipologia di spese ammis-
sibili e termini per la presentazione delle domande.   

  Art. 2.

      Soggetti beneficiari    

     1. Possono richiedere i contributi di cui all’art. 1, com-
ma 2) lett.   a)    di cui alla presente ordinanza le imprese 
appartenenti a tutti i settori di attività economica Ateco 
2007, per interventi di rafforzamento locale e messa in 
sicurezza dei componenti non strutturali e degli impianti 
di edifici a destinazione produttiva, di qualsiasi tipologia 
costruttiva che abbiano i seguenti requisiti:  

   a)   nel caso di impresa iscritta nel registro delle im-
prese, possedere una o più unità produttive in uno dei co-
muni di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189; 
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   b)   nel caso di impresa non iscritta nel registro del-
le imprese, essere effettivamente operante ed esercitare 
l’attività in uno dei comuni del cratere, da documentare 
attraverso il certificato di attribuzione della partita I.V.A.; 

   c)   non essere in liquidazione volontaria né sottopo-
sta a procedure concorsuali alla data degli eventi sismici; 

   d)   non essere incorse nell’applicazione della sanzio-
ne interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e successive 
modifiche e integrazioni; 

   e)   non essere incorse nell’applicazione di una misura 
di prevenzione ai sensi del Libro I, titolo I, capo II del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   f)   non trovarsi in nessuna delle cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   g)   non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e suc-
cessivamente non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commis-
sione europea quali illegali o incompatibili (c.d. clausola 
«DEGGENDORF»); 

   h)   non presentare le caratteristiche di impresa in dif-
ficoltà ai sensi dell’art. 2, paragrafo 14, del 

   i)   regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione; 
   j)   in caso di delocalizzazione dell’attività, l’impresa 

deve aver effettuato la delocalizzazione in uno dei comu-
ni di cui all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Fermi restando i requisiti di cui al precedente com-
ma, possono richiedere il contributo di cui all’art. 1, com-
ma 2) lett.   a)    della presente ordinanza le imprese:  

   a)   titolari di diritto di proprietà od usufrutto dell’im-
mobile oggetto dell’intervento; 

   b)   affittuarie dell’immobile oggetto dell’intervento 
in forza di un contratto registrato che contenga una clau-
sola, anche a seguito di eventuali modifiche o integrazio-
ni, da cui risulti che tutte le spese di natura ordinaria e 
straordinaria sono a carico dell’affittuario; il beneficia-
rio del contributo dovrà essere intestatario delle fatture 
emesse dalle imprese esecutrici dei lavori o delle fatture 
emesse dal soggetto che ha sostenuto i costi da valutare ai 
fini del contributo; deve essere in ogni caso allegata alla 
domanda di contributo copia del contratto di locazione e 
delle successive modifiche e integrazioni; 

   c)   titolari di un contratto di locazione finanziaria 
   (leasing)    che contenga una clausola, anche a seguito di 
even  t  uali modifiche o integrazioni, da cui risulti inequi-
vocabilmente che tutte le spese di natura ordinaria e stra-
ordinaria sono a carico dell’utilizzatore (soggetto richie-
dente il contributo); deve essere in ogni caso allegata alla 
domanda di contributo copia del contratto di locazione 
finanziaria e delle successive modifiche e integrazioni; 

   d)   titolare di un contratto di comodato gratuito re-
gistrato che contenga una clausola, anche a seguito di 
eventuali modifiche o integrazioni, da cui risulti inequi-
vocabilmente che tutte le spese di natura ordinaria e stra-
ordinaria sono a carico dell’utilizzatore (soggetto richie-
dente il contributo); deve essere in ogni caso allegata alla 
domanda di contributo copia del contratto di comodato 

gratuito e delle successive modifiche e integrazioni. Il 
beneficiario del contributo dovrà essere intestatario delle 
fatture delle imprese direttamente esecutrici dei lavori o 
delle fatture emesse dal soggetto che ha sostenuto i costi 
da valutare ai fini del contributo. 

 3. Possono richiedere i contributi di cui all’art. 1, com-
ma 2) lett.   b)   della presente ordinanza le imprese operanti 
nei cantieri aperti ai soli fini della ricostruzione, esclusi-
vamente nelle aree di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-
legge n. 189 del 2016.   

  Art. 3.
      Interventi e spese ammissibili    

     1. In riferimento agli obiettivi di cui all’art. 1, com-
ma 2) lett.   a)    della presente ordinanza, sono ammessi al 
contributo gli interventi di cui alle norme tecniche per le 
costruzioni (NTC) vigenti finalizzati a garantire la sicu-
rezza dei lavoratori, relativi ad immobili destinati ad atti-
vità di impresa e/o produttiva, in particolare:  

 rafforzamento locale effettuati sulla base di un pro-
getto redatto ai sensi delle NTC vigenti; 

 messa in sicurezza dei componenti non strutturali e 
degli impianti. 

 Si intendono per componenti non strutturali ed impian-
ti le tamponature, le partizioni interne, le scaffalature, i 
silos di stoccaggio e ogni altro elemento non collegato 
alla struttura portante o con vincolo inefficace e la cui in-
stabilità possa compromettere la sicurezza dei lavoratori. 

 Non sono ammessi a contributo gli interventi relativi 
ad immobili danneggiati in seguito agli eventi sismici che 
possono essere oggetto di domanda ai sensi dell’ordinan-
za 13 del 9 gennaio 2017. 

 2. Per gli interventi di cui all’art. 1, comma 2) lett.   b)   del-
la presente ordinanza sono ammesse al contributo le spese 
di investimento per la realizzazione di misure volte al con-
trasto e contenimento della diffusione del virus COVID-19 
negli ambienti di lavoro, come individuati dal Protocollo 
sottoscritto dall’Inail in attuazione dell’art. 1, comma pri-
mo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 marzo 2020 e dal protocollo di regolamentazio-
ne per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei 
cantieri edili del 19 marzo 2020 e del 24 aprile 2020, adotta-
to dal Ministero dei trasporti, nell’ambito delle aree di can-
tiere indicate all’art. 2, comma 3, della presente ordinanza.   

  Art. 4.
      Domanda di contributo    

     1. La domanda di contributo è presentata nelle forme 
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sen-
si degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e quanto in essa di-
chiarato comporta le conseguenze, anche penali, prescrit-
te nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni mendaci. 

 2. Le imprese in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 
devono allegare alla domanda un’attestazione di agibilità 
rilasciata dal tecnico incaricato o altra documentazione 
(scheda AeDES o GL-AeDES tipo A, Fast esito Agibile) 
che attesti l’utilizzabilità dell’immobile. 
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 3. Sono ammesse a contributo le spese tecniche per la 
progettazione, la direzione lavori, le indagini e, ove previ-
sto, di collaudo e ogni altra attività tecnica necessaria per 
la realizzazione dell’intervento nonché le spese di gestio-
ne della domanda di contributo, nei limiti di cui all’ordi-
nanza n. 12 del 19 dicembre 2016 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

  4. Non sono ammesse a contributo le spese relative a:  
 a. interventi effettuati in locali diversi da quelli in 

cui si esercita l’attività lavorativa; 
 b. acquisto di beni usati; 
 c. manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, 

di attrezzature, macchine e pezzi d’opera; 
 d. costi del personale interno; 
 e. spese generali; 
 f. spese amministrative e di gestione. 

 5. Le istanze presentate ai sensi della presente ordinan-
za non concorrono alla determinazione del limite previsto 
dall’art. 6 - Criteri finalizzati ad evitare la concentrazione 
degli incarichi - del Protocollo d’intesa recante i criteri ge-
nerali e requisiti minimi per l’iscrizione nell’Elenco spe-
ciale dei professionisti abilitati di cui all’art. 34, commi 1, 
2, 5 e 7 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sche-
ma di contratto tipo, censimento dei danni ed istituzione 
dell’Osservatorio della ricostruzione approvato con ordi-
nanza n. 12 del 19 dicembre 2016 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Nessun professionista potrà in ogni 
caso assumere, contemporaneamente, relativamente agli 
interventi di cui alla presente ordinanza, un numero di in-
carichi maggiore di dieci, per un importo massimo di lavo-
ri complessivamente non superiore ad euro 1.500.000,00. 

 6. Al fine di asseverare il contenuto dell’istanza di con-
tributo e, in particolare, la congruità e la coerenza delle 
spese in essa indicate con gli obiettivi del progetto e le 
finalità della presente ordinanza, le imprese devono al-
legare una perizia asseverata, redatta secondo lo schema 
che sarà approvato con successivo decreto del Commis-
sario, e pubblicato nel sito istituzionale. Tale perizia deve 
recare data antecedente alla presentazione della doman-
da e deve risultare redatta da un professionista abilitato 
a norma delle disposizioni vigenti e iscritto nell’Elenco 
speciale professionisti di cui all’art. 34 del decreto-legge 
n. 189/2016 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 7. Per gli interventi di cui all’art. 1 comma 2, lettera   a)  , 
le spese ammissibili a contributo sono quelle sostenute a 
partire dalla data degli eventi sismici del 24 agosto 2016 
per gli interventi già realizzati e non oltre il 30 giugno 
2021 per gli interventi ancora da realizzare. 

 8. Non sono ammessi alle agevolazioni previste dalla 
presente ordinanza gli interventi relativi ad immobili col-
labenti alla data del sisma. 

 9. La spesa ammissibile relativa agli interventi sulle 
strutture, sulle componenti non strutturali e sugli impian-
ti di edifici a destinazione produttiva, viene determinata 
con riferimento al Prezzario Unico interregionale delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria (Prezzario 
Unico Cratere Centro Italia 2016) approvato con l’ordi-
nanza del Commissario straordinario n. 7 del 14 dicembre 
2016 e non può superare, per ciascun intervento, il costo 
parametrico di euro 300,00 per metro quadro di super-

ficie produttiva. Per immobili con superficie inferiore a 
100 mq, il costo parametrico può essere incrementato del 
20%. 

 10. Le domande di contributo di cui all’art. 1 comma 2 
lett.   b)   della presente ordinanza sono presentate secondo 
le modalità di cui al comma 1 del presente articolo e cor-
redate della modulistica redatta secondo lo schema che 
sarà approvato con successivo decreto del Commissario, 
e pubblicato nel sito istituzionale. Le spese ammissibili 
saranno quelle sostenute a partire dal 19 marzo 2020.   

  Art. 5.
      Concessione del contributo    

     1. L’agevolazione di cui all’art. 1 comma 2 lett.   a)   con-
siste in un contributo corrispondente all’80% della spesa 
ritenuta ammissibile per ogni singola impresa beneficia-
ria. Il contributo non può in ogni caso superare l’importo 
di complessivi euro 100.000,00 per ciascun beneficiario, 
anche nel caso di interventi su più immobili o nel caso 
di presentazione di domande riguardanti più interventi. 
L’agevolazione di cui all’art. 1 comma 2 lett.   b)   consiste 
in un contributo corrispondente al 100% della spesa rite-
nuta ammissibile per ogni singola impresa beneficiaria. 
Il contributo non può in ogni caso superare l’importo di 
complessivi euro 10.000,00 per ciascun beneficiario. 

 2. Le domande di contributo presentate prima dell’en-
trata in vigore della presente ordinanza, in vigenza 
dell’ordinanza n. 54 del 2018, sono valutate alla luce dei 
criteri previsti al momento di presentazione della doman-
da. Il richiedente può in ogni caso presentare una nuova 
domanda di contributo, secondo i criteri e le modalità de-
finiti dalla presente ordinanza. La nuova domanda di con-
tributo, per essere valutata dall’amministrazione, deve 
contenere espressa rinuncia all’istanza presentata sotto la 
vigenza dell’ordinanza n. 54/2018. 

 3. Il contributo concedibile sarà calcolato sulla spesa 
ammissibile al netto dell’I.V.A., se recuperabile, oltre a 
bolli, spese bancarie, interessi e ogni altra imposta e/o 
onere accessorio (spese di spedizione, trasporto/viaggi, 
vitto, alloggio, ecc.). 

 4. La struttura commissariale provvede a verificare il 
ricorrere dei presupposti previsti dalla presente ordinanza 
ed alla valutazione del progetto presentato, oltre alla ve-
rifica del livello di sicurezza raggiunto o da raggiungere, 
alla congruità dei costi nonché la coerenza degli inter-
venti proposti rispetto alle finalità del contributo. Entro 
sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza, viene 
adottato il decreto di concessione del contributo nel limite 
delle risorse stanziate.   

  Art. 6.
      Erogazione del contributo    

      1. L’erogazione del contributo può avvenire secondo le 
seguenti modalità:  

   a)   in un’unica soluzione, ad intervento già effettua-
to, qualora le spese relative all’intervento medesimo sia-
no interamente quietanzate e rendicontate entro il termine 
di presentazione della richiesta di erogazione; 
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   b)   in due soluzioni per interventi in corso di realiz-
zazione relativi all’art. 1 comma 2 lett.   a)    della presente 
ordinanza:  

 b.1. con una prima erogazione del contributo, sul-
la base di spese interamente quietanzate e corrispondente 
ad almeno il 35% del valore complessivo dell’intervento; 

 b.2. con una successiva erogazione a saldo, sulla 
base della restante documentazione di spesa interamen-
te quietanzata, da presentare entro quarantacinque giorni 
dalla fine dell’intervento ammesso a contributo e comun-
que non oltre la data del 30 giugno 2021. 

 2. La documentazione di spesa per l’erogazione del 
saldo del contributo concesso dovrà essere presentata, in 
tutti i casi, entro e non oltre il 30 giugno 2021. 

 3. I contributi di cui alla presente ordinanza non sono 
cumulabili con altri contributi pubblici concessi per le 
stesse spese e, relativamente agli interventi di cui all’art. 1 
comma 2 lett.   a)  , sono concessi nel rispetto delle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
   «de minimis»    e del regolamento (UE) n. 1408/2013 del-
la Commissione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 352 del 24 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo.   

  Art. 7.

      Sopralluoghi e monitoraggio    

     1. Prima dell’erogazione del contributo relativamente 
agli interventi di cui all’art. 1 comma 2 lett.   a)  , il Com-
missario straordinario può demandare agli Uffici speciali 
per la ricostruzione, il compito di effettuare sopralluoghi 
atti ad accertare la rispondenza degli interventi oggetto 
della domanda di contributo, rispetto alle disposizioni 
della presente ordinanza.   

  Art. 8.

      Controlli successivi    

     1. Il Commissario straordinario, relativamente agli 
interventi di cui all’art. 1 comma 2 lett.   a)   e   b)  , effet-
tua controlli a campione per un importo pari almeno al 
25% dei contributi complessivamente concessi entro il 
termine di 18 mesi dall’erogazione del contributo. Con 
successivo decreto il Commissario straordinario discipli-
nerà le modalità di espletamento dei controlli a campio-
ne. I termini di cui al precedente periodo non si applicano 
nel caso di provvedimenti di concessione del contributo 
erogati sulla base di false rappresentazioni dei fatti o di 
dichiarazioni sostitutive di certificazione o di notorietà, 
o di ogni altro documento allegato alle istanze, falsi o 
mendaci. 

 2. Il Commissario straordinario provvede a verificare 
la sussistenza effettiva dei presupposti per la concessio-
ne del contributo effettuando, ove necessario, appositi 
sopralluoghi. 

 3. Nel caso in cui, all’esito delle verifiche di cui al 
comma precedente, sia constatata l’insussistenza dei pre-
supposti per il contributo, il Commissario straordinario 
invia al beneficiario una comunicazione nella quale sono 
indicate le ragioni di fatto e di diritto ritenute ostative al 
mantenimento dei contributi. Il Commissario straordina-
rio ha facoltà di richiedere ai beneficiari la produzione di 
ogni documentazione ritenuta necessaria per le verifiche 
di cui al presente articolo. 

 4. Il destinatario della comunicazione di cui al com-
ma 3 del presente articolo può formulare osservazioni 
entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della co-
municazione. La comunicazione di cui al comma 3 in-
terrompe i termini di conclusione del procedimento che 
iniziano nuovamente a decorrere dalla data di ricezione 
delle osservazioni o dalla scadenza del termine di cui al 
medesimo primo periodo del presente articolo. 

  5. Decorso il termine di cui al comma 4, primo perio-
do, il Commissario straordinario dispone la revoca anche 
parziale del contributo dandone motivata comunicazione 
all’interessato. Si procede alla revoca anche parziale dei 
contributi nel caso di:  

 a.a) esito negativo dei controlli o dei sopralluoghi 
ispettivi; 

 a.b) mancato rispetto delle previsioni contenute nel-
la presente ordinanza; 

 a.c) non conformità degli interventi realizzati alla 
relazione tecnica illustrativa dell’intervento ovvero alla 
perizia asseverata; 

 a.d) mancato mantenimento dell’uso produttivo 
dell’immobile entro il termine di 18 mesi dalla data di 
erogazione del contributo; 

 a.e) falsa rappresentazione dei fatti o dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o di notorietà o altro docu-
mento allegato alle istanze falso o mendace. 

 6. Nel caso di revoca anche parziale del contributo il 
Commissario provvede alla richiesta di ripetizione delle 
somme eventualmente erogate e dei relativi interessi. 

 7. Il provvedimento di cui al comma 6 è comunicato al 
beneficiario, anche, ove possibile, tramite messaggio di 
posta elettronica certificata, con richiesta di provvedere 
all’integrale restituzione della somma capitale e degli in-
teressi entro il termine di trenta giorni dalla ricezione del 
provvedimento. Il Commissario può disporre, su richiesta 
dell’interessato da effettuarsi entro trenta giorni dal rice-
vimento del provvedimento di revoca, la rateizzazione del 
pagamento della somma capitale e dei relativi interessi, 
tenuto conto delle condizioni economiche del richiedente 
anche in relazione all’entità del contributo o del rimborso 
oggetto della richiesta di ripetizione, disponendo, in caso 
di accoglimento dell’istanza, che il pagamento avvenga 
secondo un numero di rate non superiori a ventiquattro e 
di entità non inferiore ad euro 50,00. In ogni momento il 
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debito può essere estinto mediante un unico pagamento. 
Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine 
fissato dal Commissario straordinario ai sensi del secon-
do periodo, l’obbligato è tenuto al pagamento del residuo 
ammontare del contributo in un’unica soluzione. 

 8. Decorsi inutilmente i termini di cui al precedente 
comma, il Commissario straordinario provvede alla ri-
scossione coattiva di quanto dovuto. Si applicano, per la 
riscossione coattiva, le disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 603 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. 

 9. Con cadenza semestrale il Commissario straordi-
nario verifica l’entità delle somme restituite ai sensi del 
presente articolo che ritornano nella disponibilità della 
contabilità speciale per i fini cui sono destinate ai sensi 
dell’art. 23 del decreto-legge n. 189 del 2016.   

  Art. 9.
      Disposizioni finanziare    

     1. Agli oneri economici derivanti dall’attuazione del-
la presente ordinanza si provvede con le risorse di cui 
all’art. 23 del decreto-legge n. 189 del 2016.   

  Art. 10.
      Abrogazione delle ordinanze nn. 54/2018 e 82/2019    

     2. Con l’entrata in vigore della presente ordinan-
za, sono abrogate le ordinanze commissariali n. 54 del 
24 aprile 2018 e n. 82 del 2 agosto 2019.   

  Art. 11.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare forte im-
pulso alle attività connesse alla ricostruzione, la presen-
te ordinanza è dichiarata provvisoriamente esecutiva ai 
sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decre-
to-legge n. 189/2016. La stessa viene pubblicata sul sito 
del Commissario straordinario alla ricostruzione (www.
sisma2016.gov.it) il giorno 9 maggio 2020 ed entra in vi-
gore il giorno successivo. 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 9 maggio 2020 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2020

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1017

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile all’interno del 

sito istituzionale del Commissario straordinario Ricostruzione Sisma 
2016: https://sisma2016.gov.it/    

  21A00482

    ORDINANZA  9 maggio 2020 .

      Attuazione della semplificazione ed accelerazione del-
la ricostruzione privata, definizione dei limiti di importo e 
delle modalità procedimentali per la presentazione delle do-
mande di contributo, anche ai sensi dell’articolo 12  -bis   del 
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 229 del 2016.     (Ordinanza n. 100/2020).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 14 febbraio 2020, registrato alla Corte dei con-
ti il 24 febbraio 2020 con il numero 295, con il quale l’on. 
avv. Giovanni Legnini è stato nominato Commissario 
straordinario per la ricostruzione, nei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

 Visto l’art. 38 «Rimodulazione delle funzioni com-
missariali» del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la 
sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei 
trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017», il lavoro e 
le altre emergenze, convertito, con modificazioni, nella 
legge 16 novembre 201, n. 130; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di seguito nel testo 
denominato «decreto-legge»; 

 Visto il decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 156, con particolare riferimento all’art. 3 «Introdu-
zione dell’art. 12  -bis   nel decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189», in materia di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione; 

 Ritenuto necessario provvedere, in attuazione 
dell’art. 12  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
alla semplificazione ed accelerazione della ricostruzione 
privata e alla definizione dei limiti di importo e delle mo-
dalità procedimentali per la presentazione delle domande 
di contributo per gli interventi di immediata riparazione 
per il rafforzamento locale degli edifici residenziali e pro-
duttivi che presentano danni lievi e per gli interventi di 
ripristino, con miglioramento sismico o adeguamento si-
mico e ricostruzione, delle abitazioni e attività produttive, 
danneggiate o distrutte, che presentano danni gravi; 

 Ritenuto che sussista l’assoluta necessità ed urgenza, 
in coerenza con il più recente intervento del legislatore, 
di accelerare gli interventi di ricostruzione, nel rispetto 
del principio nazionale di semplificazione amministrativa 
e del principio eurounitario di proporzionalità della rego-
lazione, evitando ogni aggravio procedimentale nel pieno 
rispetto dei principi della legge 241 del 1990; 

 Ritenuto che la legislazione ordinaria in materia edilizia, 
ai sensi del testo unico approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in particola-
re relativa alla semplificazione degli interventi sugli edifici 
esistenti da realizzarsi con il titolo abilitativo della segnala-
zione certificata di inizio attività (di seguito anche SCIA), 


